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IL PREMIO STREGA A L'AMANTE FEDELE.. 

BONTEMPELLI 
NARRATORE 

dì CARL O SA LINA RI 
Il Premio Strega è aud.no , t 

c o m e si prevedeva, u Boiitem-
pelli . Il g iudiz io di'lle urne 
— atleti» e, uellu s i tuaz ione 
che si e i a creata, .me he jan~ 
«io — lascia strascichi di pn-
lea ik l i e , muli'iiioci e i isenti-
menl i . I primi ad aprii:- le 
ostil ità sono MHI> i c lerical i . 
i qual i , i n a i n o a tlulo. Inumo 
gridato alla specu la / ione po­
litica. M a m m a tli-i comunis t i 
per far e leggere l lnntmipi'l l i . 
d isco ro-»o pei la Maii/ i i i i: 
qiiesti erano i ntoli e i mol ivi 
del g iornale del l 'Azione ca t to ­
lica La verità è < I; • pei l iou-
tempel l i h a n n o \o i , t to nersn-
ne di ogn: colore. < he hanno 
voluto rendere oin.u-,'», ,( mio 
dei maggior i scrittori ii.ilhnii 
degli ult imi trentanni . \ n n e 
i olpa po i i ra se og„i ,tt Italia. 
-il ogni quat tro pei som- ve 
n é una comunis ta «> Mmpnti / -
/ a n l e : nei c a m p i , nelle o i l u i 
ne, negli uffici, l ia J i nomi­
ni di cu l tura , fi a u ' i a i t a t i . 
fra gli s c r t t o i i . \ o n e colpa 
nos i i a "»e questi «UIUUIIÌMI 
spesso sono bravi e >i pren-
i lono i premi, ani he queir pio 
autor-vol i , c o m e i pieni- di liu 
Vccademiu dei l . i m . i . \ o n t 

co lpa nostra se i e l enca l i rie­
scono a v incere solo (piando 

az ionale svo lg imento . il 
rancore contro la \ i t a e i^li 
uomini del l 'ottuagenaria , u i -
stretta e sol locare per decenni 
la sua m o l t a contro un esi­
stenza M-ialliti ed inutile, le 
Mie delusioni . le viie \ dia . 
( • u a i d a i e nel ide imi io < he dà 
il t itolo al libili, il tono d i - i . u -
ca io e I ( H < I I I O \ i \ i d o di in-

t e l l igen /a - - a '!!i tempo t o n i -
| ) i e u s i \ a e inal i / iosa - con 
cui M si'un,. | a \ j cenda ilel-
r a m a n t e fedele, le sue coa i -
mo-.-e e MCIITC atTcriua/ioui 

di ledel là e il maturare in 
Ini di un nuovo « o n i i n b a n i e 
desiderio. I. poi. nel primo 
iaccul i lo , l'irreale ( i ih i i nella 
notte e l'n reale s co p i s ta di 
una iaueiuMa i IH- rapidaiueu-
te «< unipare. I . in / a niolctlu. 
hi lauciulleM .1 MiKCJitu di \\o-
-ii e la - i n ingenua <• l ie -r . i 

avventura notturna. 
la tu tu questi racLonn noi 

ri troviamo le inquietudini e 
i lui burnenti della più sott i le 
e vo l i t ino l i oenoibilità deca-
deute. i l luminat i dal la luce 
f iedda. ma e Inaia e ferma. 
de l l ' iute l l igeu/a . I jucs to e for-
oe il pi Cirio pr inc ipa le di Bon-
lempel i i ; di l 's-cie quasi mio 
specchio in < ni le tumul tuose 
\ icende del la cosc ienza c o n -
tempoianea si plaean.» e riae-
qitiofnno piet io i contorni . Ma 
questo è loroi» an . lie il suo 
difetto p i i m i p a i e . la i n a i a a u -
/ a . SJH'O-U, ili un ie. i l" calure 

umano, la i o s t i u / i o n e tutta di 
cervel lo di gran paru della 
v ia p i o d u / i o i i e . 

A Uontempel l i \ ,ul . i •«•_• M il) 
nos t io s i i u e t o a n e l i n o di l u u - | c i \ . \ 
_ra \ ita e di nuovo 
l i l \ O I U . 
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La città del ¥ estivali 
p» Lo stridenti contraddizioni della « riccoia 

t'entro einemalograt'ieo in eoslruzioue - \\ 
nuove ufficino - Dnecentododiei {liardini -

la F arigi » sono scomparse - Un imponente 
parco di cultura e di riposo - Nuove case, 
Il « metro » e il eanale Bucarest-Danubio 

e q i 
i 1( 

otitari popolo 
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iroficuo riportate nei cotnbstttimi'nti in t o r c i , si <lcilir.uio .«Ita Ic-ttu-
I ra ne l iiiiirdirui di im.i casa ili riposo del XUIII-1'AÌ cinese 

• • I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I t l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I M I I I t t l l l l 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. f t a i o r o e che c o n d u c e v a n o a l ­
le a /àende industrial i , le qual i 

B U C A R E S T , ghigno. 
Xel passato i ricchi ronie-

i ni c h i a m a v a n o Bucarest la 
ii Piccola Parigi ». Natura l ­
mente . so lo il centro dellu 
città r i spondeva a ques to a p ­
pel la t ivo: vi e r a n o stati c o ­
struiti , a scopi puramente 
speculat iv i , blocchi di editici 
razionali in cui era poss ib i le 
trovare i ca l le , i bar. i ri. t o -
iant i e ì locali notturni c ioat i 
so l tanto per coloro che di 
giorno non lavoravano . 

Ma fra il centro e la peri ­
feria il contrasto era .stri­
dente . La popolaz ione l a v o ­
ratrice era costretta in case 
troppo piccole e mal sane , 
lungo v i e strette e tortuo.se, 
inaccessibi l i ai moderni m e z ­
zi di trasporto. Quest i q u a i -
ttei i erano a t trave i sa t i da 
f e n o \ . i e c h e s'uttei s e c a v a n o 

* . ~~ - s, . , S 

ti formano giurie adatte al lo 
scopo: ox> uiai e colpa loro se 
ne=cono a far inir'iMire e a p ­
passite, q u a n d o li a c c o l g o n o 
nelle loro file, anche artisti 

UN INTELLETTUALE ITALIANO PER LE STRADE SOVIETICHE 

Citi sono i clienti 
dei pittori noli*URSS 

Nelio silìdw di Koucmlowski tra artisti e critici - Tele dipinte in ltaìui - Giudizi sugli autori 
del nostro Paese - Parliamo di Picasso - Acquirenti generosi - Il quartiere di Lemngradski 

a p p e s t a v a n o l'aria con i loro 
fumi e le loro emanaz ion i , 
a l cune d e l l e qual i notor ia ­
mente noc ive , 

Una gran parte de l le v i e 
della città non e i a né pav i ­
menta la nò asfal tata . Oltre 
la metà era priva di acqua, 
di tornat i t ip e tli e let tr ic i tà . 
Nella i depress ione del la F l o ­
r e a l i », ne l l e strade dei m i ­
serabil i quart ieri eli Ferentar i , 
cii Ft indcm, di Damaioa ia , di 
Te i o di P a n t e h m o n i l a v o ­
ratili i. andando all'officina o 
>n utl icio. d' inverno guazza­
v a n o in pantani di neve f a n ­
gosa . Le piogge autunnal i 
r e n d e v a n o queste strade l e t ­
t era lmente impraticabil i . 

Yrstif/hi illustri 
Il Dii inboi its.i, fninie c a n ­

tato dai poeti e amato dal 
popo lo romeno , che attraversa 
i quart ier i da est a sud del la 
c i t tà , era d i v e n u t o una s p e ­
cie di fogna d o \ e M versa ­
v a n o le a c q u e .sporche. i d e ­
triti e le immondiz i e . Gli edi­
tici e i m o n u m e n t i anticln, 
ves t ig ia del passato .storico 
del popo lo r o m e n o e la cui 
arch i te t tura t e s t imonia il v a ­
lore de l potere creatore de l -

Oggi Bucarest si abbelli­
sce giorno per giorno, grazie 
al regime democratico popo­
lare, che ha stanziato fondi 
considerevoià per mutate l'an­
tico stato di cose, la pesante^ 
eredità lasciata dai regimi Ihaim 
passati alla giovane Repub / ; 
blica popolare romena. V •„ di cultura e di riposo 

quartieri deu\|tuatc. In tutti 
citta sono state cos t i tu te o 
sono in costruzione impor­
tanti opere dest inate ad e l e ­
vare il l ivel lo di vita del la 
popolazione e, ne l lo s tesso 
t e m p o , ad abbel l ire la cap i ­
tale. Fra tutto quel che è 
stato cos t iu i to o ricostruito 
c i t i a m o : la fabbrica di c o n ­
te / ion i ^ G h e o i g h e G b e o r -
g h n i - D e j », le officine << R e ­
pubbl ica », ' D i n a m o > e - T u -
dor V lndmiireseu ->, officine 
mode i ne c h e ol irono a g l i 
operai le mig l io i i condiz ioni 
di lav ino . I vari editici d e l -
l 'aeropoito di Baneasu sono 
stati eseguit i s e c o n d o i m e ­
todi di costruz ione più a v a n ­
zati, e. il c o m p l e s s o po l igra­
fico •< Casa del la Scante ia •», 
la cui costruzione sarà t ermi ­
nata ne! corso del pr imo 
piano qu inquenna le , è un v e ­
ro e p iopr io m o n u m e n t o de l ­
l'ai chi te t tura moderna . 

A Buftea , ne i d intorni di 
Bucai est, si sta procedendo 

d'opera v e n a inaugurato e 
darà le prime r a p p r e s e n t a ­
zioni in onore del Fes t iva l 
mondia le del la g i o v e n t ù e 
degl i s tudent i . 

Gli abitanti dt B u c a r e s t 
ora, a loro disposi 

ztone un m e r a v i g l i o s o par 
a i - . / 

s ; •«- • 
nella parte settentrìc )à 

naie della città, presso le ri­
ve pittoresche del lago He-
r ^ j i t i . Questo oatco contie-
nMAiblioteche. una sala di 
esibizione, un t e a t r o al­
l'aperto e una sala»cinema­
tografica. ristoranti, c a m p i 
spoitivi e lupini iiservati ai 
bambini, con' ogni irenere di 
giuochi e di distrazioni 

In quasi tutti i quartieri 
della città si elevano gruppi 
di nuovi edifici di abitazio­
ne. Cosi le vecchie casupole, 
sono state abbandonate a ma­
no a mano che i lavoratori 
andavano ad abitare in nuo­
vi appartamenti . s p a z i o s i . 
chiari, provvisti di tutti i 
conforti moderni, come le 
migliaia di appai tomenti chfi 
negli ultimi temDi sono stati 
messi a disposizione dei la­
voratori nei quartieri XXIII 
agosto, Vatra Luminou-a, G n -
vit«a e Ferentari. 

Og<;i non c'è un solo quar­
tiere che non abbia un campo 

IH 
Lo studiu di Kuncialuwstci 

si trova nei pressi della piaz­
za •Wiitakoirski, proprio "ì 
ecntro di Mosa i . Si tratta di 
ini edificio di vecchia costru­
zione i» cui sono s i s t emat i 
fre grandi s tudi , il più bello 
e luminoso dei quali , aM'td-
timo piano, e lo studio del 
celebre artista. Sono ad at­
tendermi, oltre Koncialowslzi 
e il suo figliolo, anche egli 
pitloìc, e limilo bravo, lo 
scultore Zigal, autore di o p c -

Svatoka e la sua prinui e s p c -
rienza di pittore l'ha com­
piuta a Parigi, verso il 1006. 
Il suo primo amore e tato 
Ci'zaii»te. di cui conobbe la 
produzione attraverso E in il 
Bernard, intimo, come è noto, 
del grande Maestro di Aix 
cu Provencc, clic era morto 
proprio in quell'anno. Altri 
amori s u c c e s i i n sono staf» 
Vau Gooh e poi Chard in e 
Conrbvt Ma la tendenza p iù 
i?cra del nostro artista lo 
conduce .sulla strada della 
monumentulita popolaresca di 

re 7;onumcntaIi, il pittore e i c o e r f - c t . del quale in giovi 
"Dràl^co ò c t m a r j i i o i , m e m b r o j , u , : : : o }/J / r ol,erc< le stntfia 
ut tuv dell'accademia J - " -
arti àell'U.R.S.S., illustratore 
popolare dei classici russi, 
amico e conosc i tore dell'Ita­
lia; il grafico Kibrik. anche 

. , . i i . , ,, ,eolì illustratore e liunettista 
part ico larmente «h^at, c o n t e . ; ) o / i f i ( . o . ., ( . r i i i c f j ^ ^ ^ 

d c c e le analizza con amorosa at­
tenzione. Poi compie molti 
viaggi in Italia, in Spagna, 
hi Frniicio e nel Cuucaso. 
Nel VX24 espose alla Biennale 
di Veneziu e tornò ancora 
inni colta w Italia. Nel suo 

storico dell'arte stutu0 )w ici(> dipinte a Na-
Kolpivski; Zamoscikin. critico vou () < ; o r r c „ l o . (, Roma, a 
n direttore degl'Istituto della i Frascati, a V'cneria e una 

rende i o n i o c h e ques to d i ­
fet to non e generale, ne è 
così graie. Certo, anche i pit­
tori sovietici devono liberar­
si dalle scorie del )ormalismo 
e molte volte, nel timore di 
cadere nella retorica, conce­
dono troppa alla fac i l i tà ve­
ristica. A propos i to dei pit­
tori italiani essi riprovano la 
tendenza e.spre.sM'oiiis'ica di 
molli ira loro. «• Voi - - disse 
Tikomirav — spesso vi ispi­
rate ai realisti trancesi op­
pure ai pittori naturalisti ita­
liani dell'ottocento. Sbagliate 
in tutti e due i c e s i : i nostri 
maestri più r i c i n i t diretti 
d e v o n o ess-rre Masacc io , P i e ­

galo» a, lo 

teoria e storia dell'arte: il 
pittore e storico dell'arte Ti-
romirov e i tre popolari d ? -
s-epnafori 
Pravd.i i 

montai/in! di sc / i i : ; t e disefjiii 
di viaggio. Ora ha scoperto 
la Siberia e trascorre le sue 

e vignettisti dcl'u tentati in quella regione, l a -
di Coccodri l lo , la curando e dando la caccia 

Vi e in oyni Kcpubblicii unii 
Unione degli a/risi i L 'Unione 
dei pittori di Mosca associa 
Ì.7U0 art is t i e (ir(/am;:;u a b i -
luatuiL'iitc dalle IO alle ([0 
mostre all'anno Dalle vendi­
te delle opeie d'arte un 2 
per c e n t o r icue tra t tenuto 
(a s p e s e dei c l ienti) per ti 
fondo di pici iiie/i-u d e p h a r ­
tisti. Il fondo cune arricchi­
to da congrue soivcnzionì 
statali e col danaro raccol to 
vengono oi ganniate le vu-
c a i u e degli urtisti e si u i -
s .r ibi i i scouo ;>rcstifi e sussi­
di. Ma il sondo serve parti-
colutii.enit ,-i - sovvenzicnar'ì 

Palazzeschi o Mosoellini 
La \ e r i t à è «he nel la si el la 

fra la Manzini e il l ionieii i-
pelli — acquis tando la pre­
miaz ione il carattere di rj io-
nosc imento di un'intera o p e i a 
letteraria — tu sonno poteva 
dubi tare del buon dir i t to «li 
Rontempel l i . nonostante - la 
- impat ia e la st ima c h e si pos­
s a n o a \ e r e per la Manzini . 

Più fondat i inveì e MUIII i 
malumori e le po lemiche dei 
piovani . Que- t i d i c o n o : » Il 
Premio Strega e troppo pix o 
per Boniemprll i - A premiai»-
una vita letteraria < o m c la 
fi la c i ditole cu premio dei 
Lincei o qtiah he al tro ri;,>-
noocimcnto ufficiale. Il Premio 
Strega, c o m e irli al lr i premi 
letterari . dc\e andare a i gm-
•\atii. a quel l i < he h a n n o da-
\ a n t i a se tutta una strada da 
percor icrc . una Tania da « mi-
quisti ire >. 

Il ragionanti nlo può es-ere 
pinolo p può trovarci « miseri-
/ i e n t i : ma rimane astrat to fih-
c h è resiercnio uell at in. i lc 
c a o i u a e irrazionale s i t u a / i o - ! 
ne per quanto o i m c r n e i p r e - | 
mi Ietterai 

C o m u n q u e , a parie q n c - o ^ 
discuss ioni , Boniempel l i ha 
\ in tn . e noi s i a m o c o n temi e 
pìi f acc iamo di c i o r e le no­
stre iongrat i i laz io i i i . Il I-i.ro 
r h e è s ta to premialo . L'aman­
te fedele, e una raccolta di 
racconti, di p iacevole lettura. 
in cui si possono ritrovare 
tutti 1 pre?i e i d i f f t i i della 
sua narrat iva. Que l lo «he u.-!-| 
pisce in Bnnirmpt-ili è IIIOH-', 
me la tecnica i'iin-iiiii.iiii t la' 
in teli (ponza l impidiss ima <«n, ! 
u n egli (ODtrmpla i! nonni. .! 
del le coop e dccl i nomini ld.-ir.-i s-,: 7 sarir.'a soi .et ica. C n - T a l l e lepri. Koiuiaiowski 
ni<a c o n s u m a t a <hc gli d e r i v a ; p n a n o i C h i o r e SakoUf »,;<*.< i o l i r prc.iu Stalin. 
«al l 'aver aosmnlato e domi- iq i .u i i . i-'*wn,e. si jirrnariO Cu- , j , t »,„ angolo dell'imm 
nato dì volta in volta tutte le nvi.u-i 'dindio era sistemato un ! « - riodirhr. 
f .spcricn/c <• le a v v e n t o r e della[ Avao il piuccre di u.con-'colo con vino d e l Caucaso .Annualmente 

ro Della Francesca e Raf­
faello . Si parla di Picassc, 
ora. Io racconto loro del'ti 
grande mostra romana e del 
quadro Mussaci o in Coie. i 
escluso dal critico •< libera­
le » L i o n e l l o Venturi per pau­
ra di disturbare i sonni 
atlantici dei governanti cle­
ricali. Sono iiirurios'iti dei 
grandi pannelli picassiani de­
dicati alla guerra e alla pa­
ce. Mi obbligano a schizzare 
a m e m o r i a il d i senno d e l ­
l 'opero. Parlano di Picasso 
con ammirato risfietto, spe­
cie ner la lotta che l 'artista 
conduce a favore della pace 
e dell'amicizia tra i popoli 

I premi e le mostre 
A propos i to di Fongeron di­

cono che non carpiscono per­
che eg l i i m p o s t i j suo i dipinti 
guardando più David che 
Courbet. A Fougeron rimpro­
verano, insomma, la staticità 
neoclassica delle sue comp.t-
sirioni . Afolfo ammirata in­
vece è fa pittura messicana 
e tra gli arfisfi maviram t 
grafici, specie Mende:. 

Ma a me interessa la loro 
vita, sapere a chi vendono 
le loro opere, t loro problemi 
quotidiani, insomma. 

Chi s o n o ? clienti degli ur-

queol i orlisi* c h e i n t e n d o n o 
p e r t e c i p a n a grandi concorsi 
die comportano spese eleva­
te Nelle varie esposizioni si 
unttlizzano le opere per l 'as- j 
se«/nu:ioite del più ambito 
premio de''a Unione sovieti­
ca. il jtrenno Stalin. Esso <* 
di tre gradi' d primo di 100 
nula rubli, il secondo di 50 
uni,, i il tcr.o di -•> mila. 
Per iiipire il calore di que­
ste - i jre basti dire c/te uno 
studio grande di 3-4 stanze, 
compreso la luce, il riscalda­
mento. l'acqua, il gas e tutte 
le spese suptìlementari, costi 
dai 120 ai 1.10 rubli al mese. 
117 ar t i -n del l 'Uji ione di Mo­
sca ona ^tati decorati del 
Premio Stalin. Domandai a> 
pittori quanto mene pagato 
un piipsaaaio di grandezza 
media ed e-^si mi dissero 
che non "-i potava stabilire un 
prezzo generale ma che un 
paesagaio di quelle dimen­
sioni non vi papa mai meno 
di 4 nulli rubli ( io ho c o m ­
p r a t o a A/osca una macchina 
jotogrunca identica alla Let­
ta, con l'obbiettivo 1,35 e 
l'ho pugutu M)0 rubli, ni Ita­
lia una n «c« bina di quel tipo 
costa oltre le 100 mila Urei-

Gli stad; A b b i a m o i-Lsfo 
che (ostai.o poco: essi sono 
situati per ni maggior parte 
nella cosiddetta «città d^i-

pittori che M t r o i a nel n o ­
ne mol to r idente di L e u i u -
gradski. Ma in tutti gli ulln 
rioni della città si trovano 
ot t imi s tudi , d e l t ipo di q u e l ­
lo di Koncialowski ni cui 
siamo riuniti. Il Fondo arti­
stico paga tutte le euetititaii 
s p e s e di riparazione. Natu­
ralmente ogni artista sovieti­
co, come indistintamente tutti 
i c i t tadin i dell'URSS, può 
avere una casa o uno studio 
di proprietà privata. Kon­
cialowski ne ha una, stupen­
da, in Siberia, e nella stessa 
regione se ne costruirà una 
il grande pittore Dcincika. 
che attualmente lavora nel­
la città di Crlabiusk per la 
decorazione dì un IIIIOUO 
teatro. 

Sicurezza comune 
/n conc lus ione non ci so­

no in URSS artisti c h e fanno 
la fame. Anche i mediocri 
trovano il modo dì vivere con 
sicurezza illustrando libri 
scolast ic i o insegnando dist­
rino nelle scuole professiona­
li. Ma è tale la ricìtiesta di 
opere d'arte che anche i me­
diocri finiscono per vuotare 
i loro studi di tutto ciò che 
producono- Io posso ass-icn-
rarc che non ho visto casa 
privata, abitazione di operai, 
circoli di colcos-, camere dt 
alberghi in cui non c i fos­
sero uno. due o ;>f»> quadri. 

Finita la lunga e detta­
gliata esposizione i pittori 
tovietici vollero conoscere ie 
condi - ion i di vita e di luvo-
ro degli artisti i ta l iani . L'in­
contro , cordia l i s s imo e fra­
terno. si concluse con un 
brindisi di Koncialowski: 
• Alla pittura, al l 'arte sempre 
libera, eroica, bella e senf 
pre nuora. Alla pace!*. 
Questo brindisi era dedicato 
sprcinlnicnte agli artisti tta-
'inrn 

PAOLO RICCI 

BUCAREST — I.o Stadio della Repubblica, uno dei cinipi sportivi ì ci quali avranno svol-
liinieutn le «are in programma per 11 futuro Festival mondi ale del la gioventù 

l'arte popoh.rc 
in a b b a n d o n o . 

A ques ta .situazione l a m e n ­
tevo le . i bombardament i a g ­
g i u n s e r o . d i n a n t e la guerra, 
il loro s e l v a g g i o furore d i ­
s trut t ivo . Il 24 agosto 1944, 
ad e s e m p i o , s e b b e n e Bucarest 
fosse stata dichiarata « città 
aperta >. le b o m b e lanciate 
dagl i aere i de l genera le naz i ­
sta G e r s t e n b e r g distrussero 
dal le fondamenta l'edificio del 
Teatro naz iona le , opera ar ­
chi te t tonica di valore , e d a n ­
negg iarono g r a v e m e n t e u n 
ospedale , d u e ch iese e anche 
altri edifici. 

Ma tutto q u e s t o appart iene 
lai passato . 

e t a n o lasciati a t t u a l m e n t e al la cos t i t i / i one 
di un immenso centro cine-
matograllco, che sarà uno dei 
più moderni d'Europa. Il nuo­
vo edificio della < Casa della 
Radio * è stato già parzial­
mente messo in servizio. 

Sia nei quartieri periferici 
che al centro della città sono 
stati costruiti o sono in cor­
so di costruzione nuovi tea­
tri. Recentemente e s t a t o 
inaugurato il Teatro del Con­
siglici centrale dei Sindacati 
e il Teatro operaio delle fer­
rovie romene. Nel cantiere 
del Teatro musicale i lavo­
ri proseguono rapidamente e 
presto questo nuovo teatro 

"?aU?£7Tr^ • ••» ' ' »"»•••»» ' ........M..m..m.«..m..... » 
riposo, le scuole, i sanatori] 
ecc.. infine i cittadini prira»»"-j 
ferriìci. operai, contadini ' 
Presso il Ministero della cui-'. 
tura c'è una sezione spemi Ir' 
che decide sugli acquisti e 
sulle ordinazioni Si pensi (hr\ 
per la viiffa Università d' 
Mosca sono stati ordinai- vr 
107 mil ioni di Turili di opp*?' 
d'artp- sculture, pitture rno- t 

sale';, ritratti di sr-idiziat' e't ^ c-i U - J Ì / 
artisti, quadri borici. r>.?<'- ." t l 0 ' ^ 
scprJ> d°Ur ir, Rcpuìibluìir J ^_à.l> - 1 

!ii, lìB : v t <«K^TT.RJB « ' A R T E BgO>2V&A P*JJB 

f ritratti tli Roberto Metti 

opoitivo. Ultimamente e sta­
to completamente rinnovato 
lo Stadio della Repubblica, e 
stato costruito il complesso 
sportivo di Floreasca e il par­
co sportivo Dinamo. 

Elioni trasformati t 
Oltre UDO vie di Bucarest -' 

sono state riparate e asfai- -
tate, su una superficie dt cir-/ 
ca 13 milioni di metri qua-> 
dratt. In tre anni ( i3óy^^ ,-_^ 
sono stati costruiti nella "ca­
pitale 212 parchi, giardini, { 
ecc., su una superfìcie di ol­
tre 1.300 000 metri quadrati. • 

Interi quartieii tono stati 
trasformati a tal punto che . 
non si riconoscono più. Il 
contrasto fra il centro e la 
periferia va gradualmente 
scomparendo, grazie alla rea­
lizzazione di un vasto pro­
gramma di lavori di urba­
nistica, grazie alla razionale 
ripartizione, su tutta la si '-
perficie della citta, degli istt-

R o< r: 

- t.enin e Sul . i t j l primo < omjrcsoo ,|ri Soviet di RussU oel f o r t e t i - r i e ere. Ora è in r o r - ì ( , ; a %i ( 

siusin- i9IÌ ». disegno del popolare i l l t istrj loie sov ie i i i o Kibrik >"o la costruzione di »<») . i ran- , j ; , v . „ , t. v - n 

_ itfp p a ' e r ' o al centro di Mo< 

c - c y u " il.* 
•-„ ;i 19.J3 f 

a. .a - V«.:r :.<i 
• la Jt - . B à b j . -
-. . , \ \ t . . m e * ' 
> ; t ..d e - >r!-ica 

-• ca " 'ina - . <. 
. < , i . . j ~> m p *- ! 

( i l . . . - - ' .141 

ao f ' -
: O « ' " I . T 

poetico *.e 
= aa a*: v a 

„ , 'Ulti pubbl ic i , sanitari , c u l t u -
Junghil ' tratto ci. MorocUo Morell in- . lu quadro protro r Jzlciatriix; e ,. £ . . . 

Oiuseppe Zlgaina per ti q u a d r o , l , u l c & u c l a ! I -
paesaggio. ! 

- U t - J H l - l i - I# I I I i r i M I I I U I . » • . , - • . ; . t C.l.'j-lJ , 'Jl . . .« - . 1 ^ 1 . 1 1 " ! , f 1 _ , . 

» ^ìche richiederà opere rTar'e], „: ,.-;.•.;. <. ni :ie <•. . > u • i ^ - l 
jper a'tri miUo'i d< r.ibìi Ci',^.%. .. ,„, ,, t l Wl. .. ,,-,-,>- |s!«xreii«r-: <l*. piuui 

nsOisono moitre le t>~r>o~i~iorn r x ^ - j - , , - - .„•.-., p - , ;>a-^r» • ..i.».-ri n» "• *i ? .-'.a .a ̂  --2 

--io 

j /» (jr*. e : -1 -«* a 
tiene a jp*.^s.-,.m.i t.jtu'." 

nostra le i teraturo dei'li ul t iuu'rrare q ì^s f i 'or f i s f i e s tudio- i e vvu rosso dei Castelli ro- Mosca una yranu* • s u o s i - i o - Ftobi r-•> Me'Ii :» :. e «e 
drccnn'r dnl CI»S-H i- ino . a r - d ' a r f e dopo aver avuto 'nodo;»»ani , oitr*' a grandi piatti dì ne g enera l e <!i urna ta p r ò - ' , J •'• -'«» ^rir ha o s. 4 •<• e t- -

- — ' - ' -' - - - - * " . _ . . . . . . . .- puOOi c o 
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d.icciar.o ali muorisi!,,» dei tre- idi vedere alcuni musei e ^ i l - : prosc iut to , cariale, aranci, duzionc urt,si,ia .soi ,et ica. Ifl ̂  .• u-<.^:t.*i- a. ^u^o. e 
niisrn!»ri d-ii «riochi dei fii-i'Crie in cui erano raccolte l*iformagga> e all'f squisitezze, primo dirrto d, aiq-iislu ap-'nu.u- t-.r.aa ..•<• a n . » r v • 
v r S i a l i a b J n d " ^ , nooecenì^'- opere e dopo aver « o-» C o m e naturale, il primo pari iene ad,, Stato. ,1 quale -, . \ i : o - P l a ^ . . • » . 19K 
. ,y f n J ì . l t r ^ ? rZ nosciwto anche alcuni tra i argomento di cui si parlò fu co;,*pcr« opere 'l'art, da flc-i- - « » ^ . Mar.» b r o g l i p . . -

p.iuo e», nt'i 

5o mancal i" nella 
Bonicmpe l l i tar i c i 

\ ma.s*e di e n t i m e m i . * he n 
• o r r e z e a n o ÌH struttura, imn 

1 pn.s«i ni mrnl(ie Sì,ua loro r i fa p r a t i c a i t a n o partecipato alla Mns 
ie emot ive . e u i j o r o p T o b i e m i social i , d e l ' a r i e coitfro la fjarba 

ì manca mai una Iu« r<Lt ini»-i-
Oti^f i d«|Mfft«tto 

Lo studio di Koncialoi."ski. 
P a r m a e il r . u . o n m . Attravcr- inondata di luce, era sovrac-

.1 f, «a . . ,„|i- , „ T J „ 1. "arico di tele dt ogni dimen-
«o queMa mie l l^-en /a e la ° ^ ^ ofa Q f i del ? M U u r a I i s r n o x h e a / / i o 

s r h u t t a vena nn ior i s tua c h e enorm(, quodro TapPr.2- spesso nella pillur] sovietica 
ne deriva vendono filtrate e- ^ - ' • -- r • 

h z e n / a che po^sa sostenere la 
,u« ontn. Attrav 
mtel l i^en/ . t e la 

Mostra 
rie. 

[Hanno sepu i to attentamente 
lo sviluppo della corrente 
realist ica o l l e Biennali di Ve­
nezia. Io e s p r i m o loro , / r a n ­
c a m e n t e , certe perplessità de­
gli artisti ilaliani\ei c o n / r o n -

iora 

rime»s<- a f i<»< o le 
pm «ompti^-e e tormenta­
te Hall'anima « onicmporanra. 
Ciiiardate. in uno dei niflion 
racconti di quoto libro, co­
me ,1 ricompone, in ne logko 

.ter.i'anf** un Qnippo di conta 
ituazioni ( f u e che ^ recano ai campi 

?uio> si ondo di un bosco fatto 
e bruno. E' interessanre la 
vile artistico di Koncialairski 
Eyli e nato in Ucraina, in 
un villa gaio che si chiama 

Non sono impreparati a que­
sta e nuca, uà dkor.L, la qua­
le è la più comune t h e si 
volpe alla loro arf^_M: 
aflpiunpoito — conosc; 
pro/ondamenfg Ir. P\ 
d e g l i artisti sao*. 

nei '52 alta Galleria Tretta-1™£- - » y « ^ ^ < £ ? £ 
kow jii rwi fafa in sei m « i ^ . ^ ™ „ . «, c r r a i d » o»^ 
da oltre >0n mila Parsone i t. u i n j p e ^ a t e e 
Nelle altre repubbliche h n - ; , . k e V e , J j n o . sno-a . a 
teresse per l'arte non e m e n O | . , u a i l U l m , a n e d: V 
r i v o : la mostra de l c a r t e l l o - - iSa d f < J „ o : i € . a l ^ 
ne organizzata a Baca, / i a | r i . o l v e : r tamni <ift 
richiamato, ad esempio, m i* i ^ 0 s probtem m. 
giorni 61 mila persone e tojaffr.wrm s'.: 

/.<<n«-
j.ar 
vi* a 

F . o^ .in > ci" questi ritratti' 
r'.rA.r.m., .ntntt • e bea v i s - j 
b.'.o quc- lo filo, u'.a bercia ( 

ftirc. 'ifl..! l o i n i f una com-1 
p ute/ /a ni mf-.cllato, .ri cu; j 

plan.Co r.elloj 
riv feto-' 

a conce-
Mftuiut. ma;.:.come a. *» 

«uqa:'..<i e .salda ctella 
V per'-ir.a-^go d. cu: 

;, t^ez:.>e .'. r:*ratt-. v par-
„ttr.uer.-<j '.•> s^Uarxio o il 

mette-- . ,ipp<--.a percettibd-
mi-.tc .u po-sa o .\ e rco^òa-si 
d: t «»•"• " di '^'gett c a r c h : di 
ir.t.m "a ca-aJ-.-.ga: u i a tenda, 
un cusc r.o. ur.a -egg:o!a Per-
sonagg'^ p-.r.cipa'e e '.a mo­
glie dcH'a-v.sta. -.c.irrcr.te con 
ìrama'a&ile affetto .-. aran 
parte di qaf^tc re?*- Po ecci 
Claude* Clauo . ecco ?,forot?:»o 

e c c . Mara Gen>ve-
Lxicìt. e SaHa'o -

tCur.e. e Laurt-t-
resa RnmaTii, 

p.tto-|cb<- 'r,, tini e ferie il più 
(pro-ito e v £ori>.-o. 

C. M. 

mostra circolante di pittura 
z disegno a Kuibisceu in 20 
giorni è stata visitata da 66 
mila persone. 

sono deput 
ti, r 

sia attraver-o 
cale sis a* 
sti*Mtn di *rj 

^ di cu­

rverete q'.ia 
•jnto sulle 
.ip'.nto. la 
\ p t o sulle 

talvolta 
ntro-

•^ ca-

Mafai e Migneio 
premiati a Messina 

I vincitori des ì i altri concorsi 

Ne l quart iere •• 2'j agos to •» 
51 s ta cos truendo un g r a n d e 
parco d i cultura e di s p o i t 
che «si e s t enderà VJ u n a su,-^ ^ - » 
perficie d i 50 eUafj e c h e ir*1 

^4ra 

IKipo lunghe e latyjriose «.«tu­
te protrattesi per pio giorni. 1 
componenti la giuria dei premi 
de'.ia I Mostra intemazionale di 
pittura città et» Messina hanno 
comp-euito il Joro lavoro LA gta-
na. con-.po-ta cl^-le seguenti per-
sona.'itù. pm! Paiiucchini. dott. 
Unit-fii Apollonio .-cultore Fran-
c o c o M«»»ir«i. WA-U lìu&siritoao 
e Vanninio ilr.tt "«J Palma Bu-
ci.re..i u.:«-::..:e c.« .. t^ i ena• , i r e ,20000 a l p i U o r B 
d i n e moderna di Roma r.rof. 0 u > . a K u r I B ^ J ; austriaco per 
«riiC.11 .sovruir.tci.dMUe pt:r :efen- ( | I q u a d r o compostone; terzo 
ilchita della Siniv. . cnuci dar-! U r e l 0 0 O 0 O ml p l l t o r e 
te Antonello Tromtadon e B a t - | C a r , 0 t . , ) r s l peT , quadro Don-

Premio Antonello ( « Paesaggio 
tacitiano»): primo premio. 250 
intla lire ciascuno, ai pittori Da­
niele Smith per il quadro Vii- _ 
faggio san Michele; prancesroj un magni i i co luo^o per l e 
Trombadon per il quadro Mari-\ mani i e s taz .on i l e qual i s i s v o l -
na di Siracusa.- .secondo premio. 
iire 200 000. al pittore oiuseppe 
Vanadia per 11 quadro Paesaggio. 
Alla discussione su questi premi 
non hanno partecipato il pro­
fessor Pugliatti n Antonello 
TTombadon 

Premio Sicilia <«Arttót. s.ci-
liani » ) : primo piesr.io. lire "50 
mila al pittore Felice Canonico 

geranno in occastoue del Fe ­
stival mondiale delia gioventù 
e degli siunenti. Questo nuo­
vo parco comprenderà uno 
stadio per 70-80 mula spettato­
ri. uii teatro all'aperto con 
4000 posti, una vasta pisci­
na. vari campi sportivi «d 
edifìci culturali-

per ,1 quadro S f a n n o , « « o n d o ; J ^ ^ ^ g e B a S S S S l 
n n m i n iir» ino non «i n i t t o r o n e i parco .Nicoiac i>ai=eàcu, s i premio lire 100 <XK> a! pittore! « « P«*' w ^ i w m v ^ - « . 
Giuseppe zora per »: quadro sta costruendo un altro te»-
Battaglia 

Premi acquieto, primo premio, 
lire 150 000. al pittore Eugenio 
Draguteacù. romeno, per il qua­
dro Paesaggio del nord; secondo 

oe:e De Grada prò! tnzo Ma 
danuco. direttore de! Musco Ur. 
sino di C'ataniM e Salvatore Pu­
gliatti prò Rettone della Univer­
sità messtne&e. ha disposto U se­
guente assegnazione di premi: 
premio citta di Messina: primi 
premio divi-so tra l seguenti prt 
tori ex aec,uo: mez^o mtVi'*«' 
Mario Mutai per il q u i - '* ' 
•s c<x n~* iTicrcaf». ;.\etic^ *" 

l»^*kii>e Mini, co ,.s^i 
-.» Ballo d« «-oj] 

Ina utratata: quarto premio, lire 
80 000. al pittore Saro Mirabella 
per il quadro faraglioni di Ac%-

La set-onda prova 
h??l Palio a Siena 

tro all'aperto, che avrà • una " 
capacità di 2000 posti. Sono 
in corso di costruzione due 
cinema, ciascuno con 300-1069 
posti, nei quartieri Stalin « . 
Gì h itsa Roscie. Il Palazzo * 
della Repubblica — il vec- ' 
chio palazzo reale — in cui 
è stato allestito fl Museo de l ­
le arti della R.P.R., sarà com­
pletato con la costruzione di 
una nuova ala. 

Inoltre sono stati iniziati 
lavori per la costruzione 
* metro * e il canale 
rest-Danubio traslo 
città in un poxj 
con il Mar N< 

INA. 30 - La - C - o n l ^ ' ^ * ^ 
Pantera » * è af8U>iicaia § , „--

la .secorHl» oro va d e l | a i u r y 
.Stejjj, chf . * c o r r e r à ' P 9 ^ ^ ^ 
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